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CODICE DI CONDOTTA 

D.lgs.n. 39 del 2021 

 

Tutela dei minori 

Il presente modello è stato realizzato dalla Società BLU PAVIA SSD arl (di seguito Società) 

uƟlizzando le linee guida della Federazione Italiana Nuoto Paralimpico e dell’Ente di Promozione SporƟva 
Centro SporƟvo Italiano in aƩuazione del D. lgs n.39 del 2021 (delibera n.255 del 25 luglio 2023 della Giunta 

Nazionale del C.O.N.I.) e per l’adozione del Modello di Regolamento per la prevenzione e il contrasto ad 

abusi, violenze e discriminazioni sui tesseraƟ (Regolamento Safeguarding). 

La Società SporƟva ha come obieƫvo fondamentale di svolgere l’aƫvità fisica regolare svolta 

individualmente o in gruppo caraƩerizzata dalla presenza di regole, organizzazione, compeƟzione e 

finalizzata alla prestazione in modo correƩo e misurato alle capacità e condizioni di ciascuno che sia 

normodotato o con problemi fisici o con disabilità al fine di promuovere la crescita e lo sviluppo sano. 

L’arƟcolo 12 della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diriƫ delle Persone con Disabilità riconosce che le 

persone con disabilità hanno il diriƩo di essere riconosciute come persone davanƟ alla legge e di usufruire 

della capacità legale alla pari con tuƫ gli altri in ogni aspeƩo della vita. 

Lo scopo di questa “policy” di safeguarding e delle relaƟve procedure è di regolamentare il funzionamento 

dei programmi, delle operazioni e il lavoro del Responsabile per la tutela e la protezione dei bambini, delle 

bambine e degli adolescenƟ da ogni forma di maltraƩamento, trascuratezza, sfruƩamento e violenza*, 

accogliere le loro idee e opinioni e ascoltarli. 

Il presente modello organizzaƟvo e di controllo dell’aƫvità sporƟva sarà pubblicato sulla homepage del sito 

Della Societa SporƟva: (www.ideablu.com). 

Il Modello è necessario per tutelare: 

- I bambini, le bambine e gli adolescenƟ, per minimizzare I rischi a cui sono soƩoposƟ; 

- I collaboratori e I volontari della Società SporƟva che devono conoscere come comportarsi e come 

gesƟre eventuali preoccupazioni relaƟve alla loro sicurezza; 

- la Società SporƟva stessa al fine di ridurre la sua vulnerabilità da accuse infondate. 

Lo Sport è uno strumento di socializzazione per i partecipanƟ. Diventa, quindi, fondamentale, per la stessa 

Società SporƟva, predisporre un team qualificato di dirigenƟ, tecnici, medici che si pongano in una 

condizione di ascolto aƫvo, dando importanza non solo alla prestazione sporƟve aa anche alla sfera 

emoƟva, per poi lavorare sulle emozioni che spesso giovani atleƟ e atlete non riescono a classificare e, 



conseguentemente, a gesƟre. Questo consenƟrà all’allenatore ed all’istruƩore di monitorare costantemente 

che all’interno del gruppo non si riscontrino episodi di emarginazione o discriminazione. 

*Per VIOLENZA si intende qualsiasi comportamento non fortuito posto in essere da genitori, tutori, 
adolescenƟ e bambini a cui consegue un pregiudizio potenziale o reale per la salute, lo sviluppo o la dignità 
del bambino o dell’adolescente. Tali comportamenƟ possono essere intenzionali o non intenzionali e 
comprendono sia aƫ omissivi (es.Negligenza) sia aƫ commissivi.(es. Abuso) 

 

La società SporƟva si impegna a garanƟre un ambiente sicuro per I bambini, le bambine e gli adolescenƟ 

tramite il coinvolgimento di tuƫ gli interlocutori che partecipano alle sue aƫvità e ai suoi progeƫ. 

 

Il Modello è indirizzato fondamentalmente ai collaboratori e al personale delle seguenƟ categorie, da qui in 

avanƟ saranno denominaƟ come “DesƟnatari del Modello”: 

- Consiglio Direƫvo e organo di controllo; 

- Tuƫ I collaboratori e volontari; 

- Partner ed enƟ con cui è stato soƩoscriƩo un accordo di partenariato; 

- ConsulenƟ e prestatori di servizi; 

- Appaltatori/subappaltatori; 

- Altre persone che occasionalmente, per ragioni varie, si trovano presso gli impianƟ 

sporƟvi della Società. 

I DesƟnatari del Modello sono chiamaƟ a rispeƩare sempre i suoi principi, sia durante l’orario lavoraƟvo sia 

nella vita privata. 

Diriƫ e doveri 

√ TuƩo il personale, I volontari, I tecnici, i tesseraƟ e i membri del Consiglio Direƫvo. 

La Società SporƟva fornisce un vademecum “La Tutela dei diriƫ dei minorenni nello Sport”, (consultabile sul 

sito hƩps://www.sport.governo.it/media/4178/vademecum_baƫamo-il-silenzio.pdf) fruƩo di un lavoro di 

squadra tra l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, il DiparƟmento per lo Sport della Presidenza dei 

Consiglio dei Ministri e la Scuola dello Sport di Sport e Salute, rivolto a tuƩo il personale, ai volontari, i 
tecnici, i tesseraƟ e ai membri del Consiglio Direƫvo su cosa si intende per maltraƩamenƟ e abusi, sui 
potenziali rischi, sulle strategie prevenƟve e sui comportamenƟ da tenere, sui limiƟ appropriaƟ quando si 
lavora con i bambini e giovani. Il Modello mira a ridurre il rischio di violenza e aiuta a creare un ambiente 
rispeƩoso e sicuro. Il Modello serve a proteggere i diriƫ e il benessere dei menzionaƟ DesƟnatari del 
Modello, fornendo una guida chiara per le loro intenzioni con i bambini, le bambine e gli adolescenƟ. E’ 
previsto che tuƩo il personale della Società si aƩenga al Modello, e in modo parƟcolare al Codice di 
CondoƩa. 

√ Partner ed enƟ con cui è stato soƩoscriƩo un accordo. 



I partner sono tenuƟ a rispeƩare i termini del Modello e a fornire sostegno e cooperazione aƫva. Nel caso 

in cui il partner non abbia un Child ProtecƟon Policy aƫva che rispeƫ lo standard minimo, il Modello 

OrganizzaƟvo e di GesƟone e il Codice di CondoƩa adoƩato dalla Società devono essere condivisi e firmaƟ 

dal Rappresentante Legale del partner. 

√ ConsulenƟ, prestatori di servizi, appaltatori/subappaltatori 

I principi chiave sono applicabili ai fornitori a direƩo contaƩo con i beneficiari. Il Modello organizzaƟvo di 

GesƟone e controllo nonché il Codice di CondoƩa adoƩato dalla Società devono essere condivisi e 

soƩoscriƫ da tali soggeƫ. SpeƩerà, ad ogni modo, alla Società impegnarsi a rispeƩare e a far rispeƩare il 

Codice di CondoƩa e tuƩe le poliƟche e procedure in materia di tutela della persona di minore età. Sarà, 

quindi, cura della Società assicurare un ambiente sano e sicuro al fine di prevenire abusi e violenze. 

 

Prevenzione e gesƟone dei rischi 

ComportamenƟ rilevanƟ 

Ai fini del presente modello, cosƟtuiscono comportamenƟ rilevanƟ: 

• l’abuso psicologico: qualunque aƩo indesiderato, tra cui la mancanza di rispeƩo, il confinamento, la 

sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro traƩamento che possa incidere sul senso di idenƟtà, dignità e 

autosƟma, ovvero tale da inƟmidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato 

aƩraverso l’uƟlizzo di strumenƟ digitali; 

 

• l’abuso fisico: qualunque condoƩa consumata o tentata (tra cui boƩe, pugni, percosse, soffocamento, 

schiaffi, calci o lancio di oggeƫ), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare direƩamente o 

indireƩamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi l’integrità psicofisica del 

tesserato. Tali aƫ possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (al fine di una migliore 

performance sporƟva) un’aƫvità fisica inappropriata oppure forzare ad allenarsi atleƟ ammalaƟ, infortunaƟ 

o comunque doloranƟ. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenƟ che favoriscono il consumo di 

alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenƟ o le praƟche di doping; 

• la molesƟa sessuale: qualunque aƩo o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia 

esso verbale, non verbale o fisico che comporƟ fasƟdio o disturbo. Tali aƫ o comportamenƟ possono anche 

consistere nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o non 

gradite avenƟ connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, leƩere od ogni altra forma di 

comunicazione a contenuto sessuale, anche con effeƩo inƟmidatorio, degradante o umiliante; 

• l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condoƩa avente connotazione sessuale, senza contaƩo o con 



contaƩo, e considerata non desiderata, o il cui consenso è costreƩo, manipolato, non dato o negato. Può 

consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condoƩe sessuali inappropriate o 

indesiderate, o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesƟ non appropriaƟ; 

• la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in ragione dei 

doveri che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli evenƟ, o comportamento, o 

condoƩa, o aƩo di cui al presente modello, omeƩe di intervenire causando un danno, permeƩendo che 

venga causato un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e 

sistemaƟco disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 

• l’incuria: a mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico, educaƟvo ed 

emoƟvo; 

• l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diriƩo di professare 

liberamente la propria fede religiosa e di esercitarne in privato o in pubblico il culto purché non si traƫ di 
riƟ contrari al buon costume; 

• il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo individuo o 

più soggeƫ possono meƩere in aƩo, personalmente, aƩraverso i social network o altri strumenƟ di 

comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesseraƟ 

con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in 
comportamenƟ di prevaricazione e sopraffazione ripetuƟ e aƫ ad inƟmidire o turbare un tesserato che 
determinano una 

condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, criƟche riguardanƟ 

l’aspeƩo fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance sporƟva, diffusione di noƟzie 
infondate, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento di oggeƫ posseduƟ dalla viƫma); 

• i comportamenƟ discriminatori; qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effeƩo 

discriminatorio basato su etnia, colore della pelle, caraƩerisƟche fisiche, genere, status socio-economico, 
prestazioni sporƟve e capacità atleƟche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale. 

I comportamenƟ rilevanƟ possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, comprese quelle di persona e 

tramite modalità informaƟche, sul web e aƩraverso messaggi, e-mail, social network e blog. 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

• La Società SporƟva nomina un Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni, con lo scopo di 

prevenire e contrastare ogni Ɵpo di abuso, violenza e discriminazione sui tesseraƟ nonché per garanƟre 

la protezione dell’integrità fisica e morale degli sporƟvi. 

• Il Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni dovrà partecipare ai seminari informaƟvi 

organizzaƟ dalle federazioni alla quale la Società SporƟva è affiliata. 



 

CerƟficazioni per i collaboratori della Società SporƟva 

• La Società SporƟva, prima di assegnare un incarico di qualsiasi Ɵpo, deve procedere all’acquisizione delle 

idonee cerƟficazioni rilasciate da parte delle autorità competenƟ relaƟve ai precedenƟ penali. In caso di 

incarichi entraƟ in vigore prima dell’adozione del precedente documento, la Società procederà 

all’acquisizione delle suddeƩe cerƟficazioni per tuƫ i sui collaboratori. 

• Ogni collaboratore, dirigente, socio e volontario che svolge la propria aƫvità per la Società a contaƩo con 

minori deve visionare il Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle molesƟe, della 

violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione, rispeƩandone ogni singola parte. 

Tutela della privacy 

• A tuƫ gli atleƟ (o esercenƟ la potestà genitoriale), i tecnici, i dirigenƟ, i collaboratori, i soci della Società 

SporƟva ed i TesseraƟ all’aƩo dell’iscrizione/tesseramento, e comunque ogni qualvolta venga effeƩuata 

una raccolta di daƟ personali, deve essere soƩoposta l’informaƟva sul traƩamento dei daƟ personali ai 

sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016 (GDPR). 

• I daƟ raccolƟ devono essere gesƟƟ e traƩaƟ secondo le modalità descriƩe nel suddeƩo Regolamento e 

comunque solo sulla base della necessità all’esecuzione del contraƩo di cui gli interessaƟ sono parte, 

all’adempimento di un obbligo legale o sulla base del consenso. 

• In parƟcolare, le categorie parƟcolari di daƟ personali (quali l’origine razziale o etnica, le opinioni 
poliƟche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché daƟ geneƟci, daƟ 
biometrici 

intesi a idenƟficare in modo univoco una persona fisica, daƟ relaƟvi alla salute o alla vita sessuale o 

all’orientamento sessuale della persona) possono essere traƩate solo previo libero ed esplicito consenso 

dell’interessato, manifestato in forma scriƩa, salvi i casi di adempimento di obblighi di legge e 

regolamenƟ. 

• La Società, fermo restando il prevenƟvo consenso raccolto all’aƩo dell’iscrizione/tesseramento, può 

pubblicare sui propri canali di comunicazione fotografie ritraenƟ i tesseraƟ prodoƩe durante le sessioni 

di allenamento e gara, ma non è consenƟta produzione e la pubblicazione di immagini che possono 

causare situazioni di imbarazzo o pericolo per i tesseraƟ. 

• La documentazione, sia cartacea, sia digitale, raccolta dalla Società contenente daƟ personali dei tesseraƟ, 

fornitori od ogni altro soggeƩo, deve essere custodita garantendo l’inaccessibilità alle persone non 

autorizzate al traƩamento dei daƟ. In caso di perdita, cancellazione, accidentale divulgazione, data 

breach, eccetera, deve essere data tempesƟva comunicazione all’interessato e, contestualmente, al 



Ɵtolare del traƩamento dei daƟ personali. Deve essere data tempesƟva comunicazione anche all’autorità 

Garante per la protezione dei daƟ personali, se la violazione dei daƟ personali comporta un rischio per i 

diriƫ e le libertà delle persone fisiche. 

• TuƩe le persone autorizzate al traƩamento dei daƟ personali devono essere adeguatamente formate e 

devono meƩere in aƩo tuƫ i comportamenƟ e le procedure necessarie alla tutela dei daƟ personali degli 

interessaƟ, sopraƩuƩo di quelli rientranƟ nelle categorie parƟcolari di daƟ personali. 

Inclusività 

• La Società garanƟsce a tuƫ i propri tesseraƟ e ai tesseraƟ di altre associazioni e società sporƟve 

dileƩanƟsƟche pari diriƫ e opportunità, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, 

età, idenƟtà di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione poliƟca, religione, condizione 

patrimoniale, di nascita, fisica, intelleƫva, relazionale o sporƟva. 

• La Società si impegna, anche tramite accordi, convenzioni e collaborazioni con altre associazioni o società 

sporƟve dileƩanƟsƟche, a garanƟre il diriƩo allo sport agli atleƟ con disabilità fisica o intelleƫvo- 

relazionale, integrando suddeƫ atleƟ, anche tesseraƟ per altre associazioni o società sporƟve 

dileƩanƟsƟche, nel gruppo di atleƟ tesseraƟ per la Società loro coetanei. 

• La Società si impegna a garanƟre il diriƩo allo sport anche agli atleƟ svantaggiaƟ dal punto di vista 

economico o famigliare, favorendo la partecipazione di suddeƫ atleƟ alle aƫvità della Società anche 

mediante sconƟ delle quote di tesseramento e/o mediante accordi, convenzioni e collaborazioni con enƟ 

del terzo seƩore. 

 

Aree principali per la tutela 

√ Consapevolezza: garanƟre che tuƫ i DesƟnatari del Modello e tuƩe le persone coinvolte siano 
consapevoli e coscienƟ in merito all’abuso all’infanzia e dei rischi legaƟ ad ogni azione; 

√ Prevenzione: garanƟre che aƩraverso la consapevolezza, le buone praƟche, un ambiente sicuro e la 

partecipazione dei bambini e delle bambine i rischi siano ridoƫ al minimo; 

√ Segnalazione: garanƟre che i DesƟnatari del Modello e tuƩe le persone coinvolte siano a conoscenza di 

quali misure dovrebbero essere prese laddove sorgano dubbi sulla sicurezza dei minori; 

√ Risposta: garanƟre che vengano intraprese azioni per sostenere e proteggere le bambine e i bambini, 

supportare il personale e i volontari laddove ne sorga il bisogno. 

Nel caso in cui i DesƟnatari del Modello non rispeƫno i principi di questa Policy, la Società SporƟva si 

riserva il diriƩo di risolvere qualsiasi accordo o contraƩo esistente. 



Violazioni gravi o ripetute del Modello possono richiedere rigide misure disciplinari nei confronƟ di 
chiunque, per moƟvi vari, frequenƟ la Società SporƟva. Nei confronƟ di un collaboratore potrebbe 
comportare lo scioglimento del contraƩo. Possono essere intrapresi ulteriori provvedimenƟ, come la 
segnalazione al safeguarding policy della Federazione o dell’Ente di Promozione SporƟva e alle autorità 
competenƟ secondo i termini stabiliƟ dalla legge in italiana. 

La Società SporƟva, promuoverà, in presenza di eventuali atleƟ minori stranieri, provenienƟ da altri paesi, 

una aƫvità di sensibilizzazione e formazione alla cultura del rispeƩo e dell’inclusione tra i propri tesseraƟ. 

Stabilirà regole di comportamento precise, anche scriƩe, di contrasto di ogni Ɵpo discriminazione e di 

violenza e non tollerare l’uƟlizzo di frasi o epiteƟ a sfondo razzista che potrebbero ferire la sensibilità dei 

giovani atleƟ o dell’avversario di altra origine. 

Lo Sport, nelle sue diverse varietà individuali e di squadra, ha tra i suoi valori il rispeƩo delle diversità delle 

persone. La Società, pertanto, promuoverà, nel proprio gruppo di atleƟ, il dialogo, il rispeƩo, la tolleranza e 
la condivisione della necessità di evitare comportamenƟ discriminatori. 

La Società promuoverà una aƫvità di sensibilizzazione per la prevenzione al doping. In parƟcolare gli 

allenatori devono informare i propri atleƟ e i loro genitori dei pericoli del doping per la salute e dei rischi di 

sanzioni disciplinari. 

Policy 

Questa Policy è condivisa con: 

● Bambini e bambine. I bambini e le bambine e gli adolescenƟ partecipano all’aƩuazione del Modello. 

Per creare una cultura della sicurezza e reaƫva è richiesto che i minori: 

√ vengono ascoltaƟ; 

√ abbiano il diriƩo di esprimere le proprie opinioni e che esse vengano ascoltate; 

√ comprendano il fenomeno del maltraƩamento e conoscono comportamenƟ prevenƟvi; 

√ imparino i loro diriƫ e le strategie di protezione, in modo da assumere un ruolo aƫvo nella tutela di sè 

stessi e di altri bambini e bambine. 

● Famiglie e tutor. La vera forza di una Società sicura per i minori risiede nella capacità e nella volontà dei 

membri della Società - compresi i bambini e le bambine, le loro famiglie e i loro tutori – di dare vita al 

Modello aƩraverso una chiara comprensione dei diriƫ dei bambini e delle bambine. 

● Tuƫ i soggeƫ interessaƟ. La società comunica il proprio impegno per la sicurezza dei bambini e delle 

bambine a tuƫ i soggeƫ e le parƟ interessate. 

 

● Progeƫ e aƫvità. Per ogni progeƩo e aƫvità viene condoƩa un’analisi dei rischi con un approccio 

partecipaƟvo, valutando il potenziale impaƩo su bambini, bambine e adolescenƟ coinvolƟ e individuando 



strategie adeguate a ridurli al minimo. 

Rischio 

In funzione del rischio le azioni sono divise in 3 categorie: 

√ RISCHIO BASSO: progeƫ e azioni che non prevedono nessun contaƩo con i bambini, le bambine e gli 

adolescenƟ 

√ RISCHIO MEDIO: progeƫ e azioni che prevedono il contaƩo con i bambini, le bambine e gli adolescenƟ 

√ RISCHIO ALTO: progeƫ e azioni che prevedono il lavoro e il contaƩo intenso o frequente e conƟnuaƟvo 

con le bambine, i bambini e gli adolescenƟ, sopraƩuƩo se di forma individuale. 

Per garanƟre il diriƩo dei bambini, delle bambine e degli adolescenƟ alla protezione, è fondamentale 

prevedere una procedura semplice e trasparente per segnalare eventuali sospeƫ di abuso. 

Chi può fare una segnalazione? Ogni bambino o adolescente, un genitore, un familiare, un membro del 

personale, un volontario, un membro del Consiglio Direƫvo, i partner, la comunità. 

Cosa può essere segnalato? Qualsiasi sospeƩo di comportamenƟ lesivi del diriƩo delle bambine, dei 
bambini e degli adolescenƟ alla protezione, qualsiasi preoccupazione circa la sicurezza, qualsiasi violazione 
del Codice EƟco. 

Come fare una segnalazione? Con un verbale o documento scriƩo, con una telefonata, una mail, un 

colloquio, una leƩera e ogni altra valida modalità. 

A chi segnalare? Al Responsabile o alla direzione della Società. Nel momento della segnalazione scaƩa la 

procedura di gesƟone dei casi. 

La Società ha aƩuato al proprio interno e nello svolgimento della propria aƫvità la sensibilità verso l’eƟca 
nei comportamenƟ e nella aƫvità sporƟva. Tali principi sono contenuƟ nel presente Codice di CondoƩa e di 

Comportamento del quale la Società da un lato auspica la spontanea condivisione, adesione e diffusione e, 

dall’altro, ne esige l’osservanza e l’applicazione da parte di ogni individuo che operi per conto di essa o che 

venga in contaƩo con la stessa. Il Codice di CondoƩa è dunque un insieme di principi e linea guida che sono 

pensate per ispirare le aƫvità dell’ente ed orientare il comportamento non solo dei propri tesseraƟ ma 
anche di tuƫ coloro con i quali la Società entra in contaƩo nel corso della sua aƫvità, con l’obieƫvo di 
favorire che ad efficienza ed affidabilità si accompagni una condoƩa eƟca. 

I principi e le disposizioni del presente Codice di CondoƩa cosƟtuiscono specificazioni esemplificaƟve degli 

obblighi generali di diligenza, correƩezza e lealtà che dovranno essere rispeƩate sia dai tesseraƟ della 

Società e sia da chiunque entri in contaƩo con la Società. 

 

 

 



CODICE DI CONDOTTA 

A TUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, DELLA VIOLENZA 

DI GENERE E DI OGNI ALTRA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE 

 

I desƟnatari del presente Codice di condoƩa sono i soci, I tesseraƟ, gli allenatori, i dirigenƟ, i collaboratori a 

qualsiasi Ɵtolo, livello e qualifica. 

I soggeƫ sopra indicaƟ sono responsabili della crescita dei giovani tesseraƟ, atleƟ e atlete nonché della 

creazione di un ambiente posiƟvo, sicuro e sƟmolante per la praƟca sporƟva. 

Tuƫ i soggeƫ sopra indicaƟ, che hanno un contaƩo direƩo con gli atleƟ/tesseraƟ minori, sono obbligaƟ a 

rispeƩare il Codice di condoƩa, che acceƩano integralmente dopo averne preso visione. 

Ogni presunta violazione del Codice di condoƩa deve essere segnalata e verificata secondo quanto stabilito 

dal Modello organizzaƟvo e di controllo dell’aƫvità sporƟva. Le misure e le sanzioni poste in essere 
potranno andare dall’ammonimento verbale fino alla sospensione e alla cessazione della collaborazione che 

potrebbero sommarsi a momenƟ di formazione e sensibilizzazione aggiunƟvi. 

Tuƫ i soggeƫ desƟnatari del presente Codice di condoƩa si impegnano a: 

• rispeƩare e tutelare i diriƫ, la dignità e il valore di tuƫ gli atleƟ coinvolƟ, indipendentemente dalla loro 

età, razza, colore della pelle, origine etnica, nazionale o sociale, sesso, disabilità, lingua, religione, opinione 

poliƟca, stato sociale, orientamento sessuale o qualsiasi altra ragione. All’allenatore si richiede un 

comportamento civile e anƟdiscriminatorio teso a non ignorare, facilitare o anche collaborare tacitamente 

in aƫvità che implicano un’ingiusta discriminazione nei confronƟ degli atleƟ; 

• aƩenersi alle regole in tuƩe le fasi delle aƫvità; 

• incoraggiare e promuovere il fair play, la disciplina, la correƩezza, il rispeƩo degli avversari 

• non assumere o tollerare comportamenƟ o linguaggi offensivi nei confronƟ degli atleƟ, genitori, direƩori 

di gara, membri dello staff o qualsiasi altro soggeƩo coinvolto nelle aƫvità; non tollerare o partecipare a 

comportamenƟ dei minori che siano illegali, o abusivi o che meƩano a rischio la loro sicurezza fisica e/o 

mentale; 

• sostenere e applaudire sempre gli sforzi dei giovani atleƟ e valorizzarli a prescindere dai risultaƟ sul 
campo, promuovendo la cultura del lavoro e del diverƟmento; 

• trasmeƩere serenità, entusiasmo e passione; 

• educare al rispeƩo, all’impegno e alla collaborazione; 

• aggiornarsi costantemente sulle conoscenze necessarie per adempiere al meglio alle mansioni assegnate e 

sul tema della tutela dei minori; 



• rispeƩare il Modello organizzaƟvo e di controllo dell’aƫvità sporƟva, considerare il benessere, la sicurezza 

e il diverƟmento di tuƫ gli atleƟ al di sopra ogni altra cosa; 

• combaƩere e prevenire qualsiasi forma di bullismo tra i minori; 

• ascoltare i bisogni, le richieste, le preoccupazioni di tuƫ gli atleƟ; 

• non umiliare o sminuire gli atleƟ o i loro sforzi durante una parƟta o una sessione di allenamento; 

• non agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare un minore, o perpetrare qualsiasi 

altra forma di abuso emoƟvo; 

• non sfruƩare un minore per un tornaconto personale o economico; 

• non avere aƩeggiamenƟ nei confronƟ dei minori che – anche soƩo il profilo psicologico – possano influire 

negaƟvamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale; 

 

• non impegnarsi in aƫvità sessuali o avere un rapporto sessuale con gli atleƟ di età inferiore ai 18 anni e 

non fare commenƟ sessualmente allusivi mostrando un comportamento sempre rispeƩoso e discreto; 

• non avere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di sfruƩamento, 

maltraƩamento o abuso; 

• non consenƟre giochi, frasi, aƩeggiamenƟ sessualmente provocatori o inappropriaƟ; 

• garanƟre che tuƩe le aƫvità siano adaƩe alle capacità, all’età, alla maturità fisica ed emoƟva, 
all’esperienza e all’abilità degli atleƟ; 

• lavorare insieme agli altri componenƟ dello staff per tutelare e promuovere gli interessi e il benessere di 

ogni atleta; 

• non compiere mai abusi fisici e non infliggere punizioni o casƟghi che possano essere ricondoƫ ad un 
abuso fisico; 

• intessere relazioni proficue con i genitori degli atleƟ al fine di fare squadra per la crescita e la tutela dei 

giovani atleƟ; 

• accertarsi sempre che i minori siano adeguatamente sorvegliaƟ e che le gare e le aƫvità in trasferta siano 

sicure; 

• garanƟre che la salute, la sicurezza e il benessere degli atleƟ cosƟtuiscano obieƫvo primario rispeƩo al 

successo sporƟvo o qualsiasi altra considerazione; 

• organizzare il lavoro, le gare, il luogo di lavoro e le aƫvità in trasferta in modo tale da minimizzare i rischi; 

• rispeƩare la privacy dei minori, specie in luoghi parƟcolarmente sensibili i quali devono essere sorvegliaƟ, 

in modo tale da garanƟre la privacy dei minori; 

• evitare di fare per i minori aƫvità di caraƩere personale che essi stessi possano fare da soli; 



• evitare di passare del tempo da soli con i minori lontano da altri soggeƫ; 

• non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle aƫvità e, al termine delle 

stesse, accertarsi che lascino l’impianto sporƟvo accompagnaƟ da un proprio genitore o da una persona 

autorizzata, qualora i minori non siano staƟ prevenƟvamente autorizzaƟ a lasciare l’impianto 

autonomamente e senza la presenza di un adulto. Ogni autorizzazione deve essere debitamente soƩoscriƩa 

dai soggeƫ esercenƟ la responsabilità genitoriale sull’atleta minore; 

• non uƟlizzare i social media in maniera inappropriata, non coinvolgere i minori nelle conversazioni private 

sui social media e non pubblicare mai commenƟ o condividere immagini che potrebbero compromeƩere il 

loro benessere o causare loro danni; 

• non acquisire, detenere e pubblicare fotografie o divulgare altre informazioni sui bambini e sui ragazzi o 

sulle loro famiglie su qualsiasi supporto cartaceo ovvero digitale (es. social media personali o del 

club/organizzazione, siƟ web, strumenƟ di comunicazione online personali, ecc.) in assenza della relaƟva 

liberatoria soƩoscriƩa dai genitori o dai tutori al fine di poter conservare e/o uƟlizzare tale materiale 

prodoƩo; 

• segnalare eventuali dubbi sulla sicurezza e sul benessere degli atleƟ rivolgendosi al Responsabile contro 

abusi, violenze e discriminazioni, in conformità a quanto disposto nel Modello organizzaƟvo e di controllo 

dell’aƫvità sporƟva; 

 

• consultare il Responsabile all’inclusione sporƟva in caso di dubbi sulla partecipazione di atleƟ, in 
conformità a quanto disposto nel Modello organizzaƟvo e di controllo dell’aƫvità sporƟva, in caso di 
necessità per 

favorire l’inclusione sporƟva degli atleƟ con disabilità fisica o intelleƫvo-relazionale o sensoriale. 

 

Principi e criteri di condoƩa generali 

La Società nello svolgimento della propria aƫvità si ispira ai principi eƟci di seguito enunciaƟ, dei quali 

richiede l’osservanza da parte dei soggeƫ coinvolƟ in deƩa aƫvità sporƟva. 

Legalità 

Tuƫ i desƟnatari (tesseraƟ o non) sono tenuƟ al rispeƩo del Codice di CondoƩa. 

Lealtà 

TuƩe le aƫvità, interne ed esterne, devono essere improntate alla massima lealtà ed integrità, operando un 

senso di responsabilità, in buona fede, stabilendo rapporƟ correƫ. 

Trasparenza 



TuƩe le azioni e le relazioni devono essere effeƩuate garantendo correƩezza, completezza, accuratezza, 

uniformità e tempesƟvità dell’informazione. 

Imparzialità 

Lo staff sporƟvo, nelle relazioni sia interne che esterne, evita qualsiasi forma di discriminazione basata su 

età, sesso, orientamento sessuale, stato di salute, razza, nazionalità, opinioni poliƟche e sindacali e 
credenze religiose. 

Diligenza e professionalità 

Lo staff sporƟvo svolgerà diligentemente le proprie prestazioni professionali, operando nell’interesse 

dell’ente e perseguendo obieƫvi di efficacia ed efficienza. 

Ascolto del minore: lo staff sporƟvo garanƟsce al minore capace di discernimento il diriƩo di esprimere la 

propria opinione su ogni quesƟone che lo interessa. Le opinioni del minore devono essere debitamente 
prese in considerazione tenendo in considerazione la sua età e il suo grado di maturità. 

Linguaggio 

Lo staff sporƟvo si impegna a promuovere un linguaggio rispeƩoso, inclusivo e non violento in 

tuƫ i contesƟ compresi quelli virtuali. 

RispeƩo del benessere: lo staff sporƟvo si impegna a fare tuƩo ciò che è in suo potere per garanƟre il 

benessere dell’atleta minorenne nonché a garanƟre la protezione e le cure necessarie durante l’aƫvità 

sporƟva astenendosi da comportamenƟ che potrebbero ledere la sua dignità e la sua sfera personale e 

privata. Si impegna a segnalare a chi di competenza qualora una persona di minore età riveli un caso di 

maltraƩamento, violenza e/o abuso o comunque altre circostanze che rilevano condizioni di disagio del 

minore. 

Riservatezza delle informazioni 

Nell’ambito dello svolgimento della propria aƫvità, la Società assicura la riservatezza dei daƟ personali 

e delle informazioni riservate di cui viene in possesso. 

Le informazioni acquisite dalla Società appartengono alla medesima e non possono essere uƟlizzate, 

comunicate o divulgate senza specifica autorizzazione. 

E’ obbligo di ogni desƟnatario assicurare la riservatezza richiesta dalle circostanze per ciascuna noƟzia 

appresa in ragione della propria funzione lavoraƟva. 

 

La Società si impegna a proteggere le informazioni relaƟve ai propri dipendenƟ ed ai terzi, generate o 

acquisite all’interno e nelle relazioni esterne, e ad evitare ogni uso improprio di queste informazioni. 

Le informazioni, conoscenze e daƟ acquisiƟ o elaboraƟ dalla Società durante l’aƫvità sporƟva 



appartengono alla medesima e non possono essere uƟlizzate, comunicate o divulgate senza specifica 

autorizzazione del Presidente. Il TraƩamento dei daƟ acquisiƟ deve avvenire nel rispeƩo della normaƟva 

vigente. 

Tutela della Privacy 

La privacy degli associaƟ e dei tesseraƟ è tutelata nel rispeƩo della normaƟva di riferimento, anche 

aƩraverso standard operaƟvi che specificano le informazioni ricevute e le relaƟve modalità di traƩamento e 

di conservazione. E’ esclusa ogni indagine sulle idee, le preferenze, i gusƟ personali e la vita privata delle 

persone. 

Confliƫ di interesse 

La Società è tenuta ad evitare tuƩe le situazioni e tuƩe le aƫvità in cui si possa manifestare un confliƩo con 

gli interessi della stessa o che possano interferire con la propria capacità di assumere, in modo imparziale, 

decisioni nel miglior interesse della società in linea con gli aspeƫ tecnici della professione svolta e nel pieno 

rispeƩo delle norme del Codice EƟco. Deve, inoltre astenersi dal trarre vantaggio personale da aƫ di 

disposizione dei beni o da opportunità d’affari delle quali è venuto a conoscenza nel corso dello svolgimento 

delle proprie funzioni. 

Cultura della sicurezza e tutela della salute 

La società si impegna a promuovere e diffondere la cultura della sicurezza sviluppando la consapevolezza 

della gesƟone dei rischi, promuovendo comportamenƟ responsabili e preservando, sopraƩuƩo con azioni 

prevenƟve, la salute e la sicurezza di tuƫ gli associaƟ. 

Alleanza staff-genitori/tutori/esercenƟ la responsabilità genitoriale 

lo staff si impegna a collaborare con i genitori/tutori/ o con coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale che si basi sul rispeƩo della diversificazione dei ruoli e degli scopi educaƟvi. 

Obblighi informaƟvi e altre misure 

• La Società è tenuta a pubblicare il presente modello e il nominaƟvo del Responsabile contro abusi, 

violenze e discriminazioni presso la sua sede e le struƩure che ha in gesƟone o in uso, nonché sulla 

homepage del sito isƟtuzionale (www.ideablu.com). 

• Al momento dell’adozione del presente modello e in occasione di ogni sua modifica, la Società deve 

darne comunicazione a tuƫ i propri tesseraƟ, associaƟ e volontari. 

• La Società deve informare il tesserato o eventualmente coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ, del presente modello e del nominaƟvo e dei 

contaƫ del Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni. 

• La Società deve dare immediata comunicazione di ogni informazione rilevante al Responsabile contro 



abusi, violenze e discriminazioni, al Garante per la tutela dei tesseraƟ dagli abusi e dalle condoƩe 

discriminatorie – Safeguarding Office della Federazione sporƟva o Ente di Promozione di competenza, 

nonché all’Ufficio della Procura federale ove competente. 

• La Società deve dare diffusione presso i propri tesseraƟ di idonee informaƟve finalizzate alla prevenzione 

e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione nonché alla consapevolezza dei tesseraƟ in 

ordine a propri diriƫ, obblighi e tutele. 

• La Società deve prevedere adeguate misure per la diffusione di o l’accesso a materiali informaƟvi 

finalizzaƟ alla sensibilizzazione su e alla prevenzione dei disturbi alimentari negli sporƟvi. 

• La Società deve prevedere un’adeguata informaƟva ai tesseraƟ o eventualmente a coloro esercitano 

la responsabilità genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ, con riferimento alle specifiche 

misure adoƩate per la prevenzione e contrasto dei fenomeni di abuso, violenza e discriminazione in 

occasione di manifestazioni sporƟve. 

• La Società deve dare comunicazione ai tesseraƟ o eventualmente a coloro esercitano la responsabilità 

genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ di ogni altra poliƟca di safeguarding adoƩata dalle 

federazioni sporƟve e enƟ di promozione sporƟve alla quale è affiliata. 

 

Pavia, 11 Novembre 2024 

 

Il Presidente 

Firma leggibile e Timbro Società 


